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Prima di tutto vennero a dirci di lasciare affogare in
mare i migranti e i disgraziati, così avremmo “combattuto
i trafficanti di uomini”, e lasciammo fare, perché avevamo
paura  che  ci  togliessero  il  lavoro  e  costasse  troppo
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mantenerli qui. A quelli di noi che insistevano con le
“ideologie  umanitarie”  o  ascoltavano  quel  pericoloso
sovversivo  comunista,  il  papa  cattolico,  ripetevano
bruscamente:  “E  tu  quanti  ne  ospiti  a  casa  tua?”.  E
quelli, invece di rispondere “e tu quanti ne rimpatri coi
tuoi soldi?”, tacevano, spaventati solo all’idea.

Poi vennero a dirci che “non esistevano più la destra e la
sinistra”,  e  potevamo  rilassarci,  che  il  popolo  lo
avrebbero  tutelato  loro,  quelli  da  sempre  di  destra
alleati con quelli che obbedivano solo alla piattaforma
privata d’un privato signore ispirato da un privato blog.
E fummo contenti, perché mica lo capivamo bene, quali
erano la destra e la sinistra, e sarebbe costata fatica,
farlo davvero.

Poi vennero a dirci che il fascismo era morto e sepolto, e
se c’erano gruppi che si radunavano nei cimiteri alzando
il braccio, occupavano stabili, inneggiavano pubblicamente
a dittatori criminali, picchiavano i giornalisti non c’era
da preoccuparsi, ed eravamo esagerati, e noi tirammo un
sospiro di sollievo, perché in realtà dei fascisti avevamo
paura ed era più comodo pensare che no, non esistevano.

Poi schedarono gli scienziati, almeno quelli che non si
erano  dimessi  dagli  organismi  pubblici,  e  non  ci
dispiacque,  perché  erano  arroganti  e  boriosi,  e  ci
ricordavano tutti i momenti che non è vero che uno vale
uno, se uno è competente e l’altro no, e la scienza non è
democratica, perché la curva delle epidemie o l’efficacia
d’un farmaco non puoi stabilirli con una votazione online,
e questo era duro da ammettere, perché molti di noi non
avevano studiato e non avevano voglia di farlo.

Poi vennero a prendere anche noi, e non c’era
rimasto nessuno a scrivere su un social
#antifascistisempre e #facciamorete per



proteggerci tutti assieme

 

 


